
ANNO XIV - N. 19. TORINO, 15 Ottobre 1918. 

di 
RI\JISTA 

INGEGNERIA SANITARIA 
e di EDILIZIA MODERNA 

E riseruata la proprietà letteraria ed artistica degli a.-ttcoli e dei diseg111 pubblicati 11ella RtvrsTA DI I NG EGNERIA SANITARIA 

E DI EDILIZIA MoDER:\IA. - Gli ongittali, pubblicati o 11011 pubblicati, no11 vwgo11o restituiti agli Autori. 

SOMMARIO . - Questioni Tecnicc -San1tarie del Gior
n o : Di spositiv i per la javellizzazione ~ntomati ca dd l'acqua in 
grandi mass:: - E. S. - Brevi cenni storici e consideraz ivn i tec
ni che pratiche sulle pompe da incend1o - i11g. G. Angelucci (Co 11-

QUESTIONI 
TECNI CO-Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

DISPOSJTIVl 

P ER LA JAVELLIZZAZIO\.'E XCTO:.\JATl CA 

DELL'ACQCA l\: GR.-\ 1\DI :\JASSE . 

Qua ndo s i tra tta d i dep ur:: re l'acq ua in g ra nd : 
q ua ntità per g li us i ali me ntari d i un ;.~gg lom e rato 

importante d i popolazio ne sw ciYile che m ilitare, 
il mezzo mig li ore è quello del trattamento con un 
p rodlotto clorato . 

Qu·esto mezzo, col qual e s i fa sciog liere nell 'ac
qua una certa quanti tà eli cloro, è o ramai ri cono
sc iu to -da tutti ·come perfettam ente effiG:t ce allo 
scopo, po ichè ri esce a depu rare l 'acqua e a di st rug
gen1i in modo completo il coli bacillo, p ur r im a
ne ndo del tutto innocuo a ll'o rga ni smo . 

La d iff ere nza fra i yar! procedim enti co ns iste sol
ta n to nella. pre, erenza per un prodotto clorato piu t
tosto che per un altro e nell'a determin azio ne della 
quant ità di cloro libero per li tro ritenuta neces
saria a lla depuraz ione des.iderata . 

A lcu ni processi si Ya lgono del cloruro di calc io 
in pol ve re, a1t2ri utilizzano l 'azio ne dell'acido cl o
ridrico concentra to sul clorato di potassio; alcuni 
<at tor i preferisoono le solu zioni più o me no concen
trate d'ipoclor ito eli soda ed infine altri adoperano 
il cloro sotto fo rma di gaz li quefatto . 

C irca h quan ti tà di cloro, s i nota la te nd enza 
presso alcu ni speciali sti ad introdurre nell'acqua 
un eccesso d i çloro (fi no anche a raggiun gere i 5 
milligramm-i eli cloro li bero per litro), sah·o poi <1 

ne utrC'.!i zz:n e questo e ccesso co n l!' iposolfito d i 
soda : al tri ritJengono si debba adopera re tanto pre
parato clo rato, che dopo mezz'o ra d i co ntatto 
fra acq ua e st·e ril izza nte s i possa . m dian te amido 

lùu~<L) - Becensroni : 'De Julio iug. 5. : Il Tavoli ere di Puglia 
ed il dopo g uerra - Ferrelli U. : La crisi del bestiame e le carni 
congela te io Italia. - Notizi e : Per il porto di :-Japol i. 

e j - d uro d i potass :o, SYe la re la p resenza di cloro 
libero; è op inio ne gene rale infìne che non si possa 
real izza re la dep urazio ne d i acq ue con quan tità d i 
cloro in ferio ri ad l mnlli g ral1l i11a per litro, inten
à endo ser.1pre cioro li bero a.tti,·o . 

S olta nto in ques ti ultimi re mp1i si è data im po•r
la nza a l modo' d i eseguire l'operaz io ne di aggiun ta 
all 'acq ua del prodotto clo rato sterilizza nte, osser
,-ando che : di,'ersi s isnemi di effettuare la miscela 
ha nno u n:1 g ra nde in flu e nzE! s ull 'effetto deourator-e . ' 
tanto sul te mpo necessa ri o acl o ttenere ta le effetto 

l 
quafl to sulla quantttà di disinfetta nte indispensa-
bile . 

11 dotto:- Orti co ni, maggio re medi co nell'esercito 
francese, Jp esse nzialmente :itenuta questa teoria 
ri sponcente a verità e . co m·i nto che un buon ri
:11 :·~:c ol2.me n to de ll'acqua e de llél. sosta nza depura nte 
potesse perm ettere di dim in uire consic:ereYolmente 
la qua ntità eli d oro, ha esegui to , nell 'armata cui 
era adtletto, nume rosi impia nti nei qua li la depura
zione delle acque è ottenu ta mecl i2.nre dosi minim e 
di cloro e cioè var iab ili dai o,6 ai o,S m illigram mi 
di cloro li !J.ero a tt iYO per litro, curando solo che il 
depura nte entrri il più in timame nte possibile in con
tatto co n tutta l'acqua da ste rilizzare. 

l n un a rti colo della " R en te d'hv O'iè ne n eali ri -.h ::-

porta appun to alcuni in teressa nti pa rt ;colari sugli 
imp ia nui eseguiti ed i ri ulta ti de lle analisi fatte, 
che confern1a no perfettam ente il p rin cipi o esposto 
e 1e risu ltanze degli esperimenti di gab inetto (1) . 

C iò ha una g mndiss ima importan za sotto due 
pun ti d i vista : a nzitu tto, pe rfez ionando i mezzi 
di miscela , s i ot b!·ene lo stesso ri s ultato, spec1e 
nel caso di acque m2diamente contam in ate e pro-

( t) Di spositifs de javelli sation continue pour in sta ll a ti on ~ 

à gros débit , resul ta ts bactériologiques, pa r \\ 1. le Doct. 
Or ticoni . - ( R ev ue d'H ygiè 11 e et d e Policc S a 11 i laire - ~ . 12, 

T. \\\V III). 
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, -en ient i cioè da p rese o da pozzi eseguiti in con d i
zio ni di screte, con quantità molto minori di pro
dotti chimi ci, rea lizzan do così un 'economia non in
d iffe rente. In secondo luogo si riesce a fa r bere 
ai soldati l 'acqua depurata, me ntre invece la lung<.è 
é9perienza ha dimost rato che ques t,i abbandona '1 o 
le acque neUe quali è stata introdotta una q ua n
rità s uper iore ad T rn ill ig r. d i cloro l'ibero attiYo 
per l it ro, poichè tali acque, no nosta nte la neutra
lizzaz io ne coll' iposolfito di soda , consen ·ano sem p re 
un g usto poco piacevole e preferiscono bere le ac
que p iù O meno inf<t; tte che trOYano, COn grave 
da1~ no della loro salute . 

Introducendo inv1eoe nelle acque la piccola qu an
tità di clo ro accennata (o. 6-o,8· millig rammi), nes
sun g usto spiaoe,·ale consen ·a la bevanda, pm con 
statandm·i una rilevantiss ima diminuzione dei 
germi .coltt ivati su gelatina e la scomparsa assoluta 
del colibacillo . 

Il dottor Orticoni riporta due esem pi degli im
pianti fa tt i; t ralasciando le ind icazioni el i luogo che 
p oco ci interessano, ci limitiamo a ri corda re i p Rr
ti colari tecnici che hanno permesso di effettuare una 
intima mi scela fra acqua e disinfettante suflìoiente 
a sost~tuire, per g li effe tti clepurato r], la maggiore 
quant ità di cloro . 

)l'e l p rimo caso ~ i tratta d i un impianto nel qual~ 
l'acqua raccolta clJa una gaUeria di filtrazione in 
un pozzo perfettamente stag no viene sollevata, me
dia nte pompe, e ntro s>e rba toi ·che a lim'entano dut
Comun i e due grandi Ospedal i. La fig . 1 rappr-e
~·e nta schematicamente le opere di presa, l'impia nto 
di depurazion e e ù' insie me !degli lélpparecchi che 
pron·edono a l sollevamento dell'acqua . 

Il dott. Ort iooni si è Yalso d.ell' imp ianto esistente, 
introduce ndo, mediante un tubo d i Yetro, il d isin 
fetta nte (che, secondo le disposizioni del erYI710 
eli sani tà dell'esercito fran cese, è dell' estratto con
centrato di Javel) entro i tubi di aspirazione, per 

cu i l'intima misceLa fra acqua e sostanza depura
rrice viene effettuata in modo molto in tenso oer ef
fetto dlell 'asp irazione stessa che la macchi n a · eleYa
tr ice esercita nei tubì. 

Affinchè la dose ~t retlam ente s uffic ien-te per assi 
curare la s terilizzazione dell 'acqua aspirata non 
Yenga superata, si è ricorso al seguente ingegnoso 
dispositivo : sulla part o rizzontale dell e condo tte 
di aspi raz io ne delle pompe si troyan o due Yah·ole 
li ritenuta, le quali, collocate una aocanto all'a ltra. 

presentano la forma di una scatola retta ngolare in 
g hisa, chiusa da un oope rchio: su questo coperchio 
si è aggiunto un piccolo rubinetto ;n bronzo. 

Fig. 1. - Tipo di Stazioni di javd 

lizzazione delle acque, adottato dal-

l'eserci to francese. 

Sop ra le vah·ole si è disposta llél bombola con
tene nt la soluzione d' ipoclor ito, titola ta a g ra mm i 
s.8 di clbro libero per litro. Questa b ombola porta 
due s ifoni che introducono l'ipoclori to nelle due 
co ndotte d'aspirazione coll'aiu to dei rob ine tti in 
bronzo . Nell'in te rn o dei s ifo ni sono collocate delle 
pipette di scolo. 

La quantità di soluz,ione a titolo cos tante e reg0-
lata in modo ch e, attraYerso i due si foni pass;no 
t re litri a ll'ora e ciò è otte nuto mediante una 
pi nza a Yite . In tal modo si int rod uce la quantità 
d'ipoclorito necessaria perchè l 'acqua aspirata du
ra nte un '-ora d~tl la macchina di sollevamento con
te ng-a o,6 mill igrammi di cloro ],ibero attivo per li tro . 

Co n tali dosi ridotte l'acq ua non ha presen tato 
ma i gusti sgrade,·oli e nessu no, nè della popola
zione dlei Comuni , nè dei ricoverati nei due ospe
dali, s i è ma i accorto d i bere acqua steri lizzata . 

C i rea i r isultati batteriologici , essi sono conse
g- nati in alcune tabelle ri portate ne ll'accen nato ar-
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tico lo, le q uali d imostra no che lo scopo è rag 
g iun to; poi chè, olt re ad una noteyo] issima d im inu
zio ne di germi, si ha la totaie scomparsa del col i
bacillo quando l2. depurazione ft,nziona allo stato 
di regime, e la sua ricompa rsa in maggiore o mi
nore quantità allorquando s i è costretti ad inter
rompere In depurazio ile pe r regolare o rica ricare 
l'appa recchio . 

e n al tro fa tto impoctante è stato r iscont rato du
ra nte le 'espe r ienze e cioè : che non sono necessari 
i t ren ta minu ti di contatto fra acqua e disinfettante 
vol uri da lla maggioran za degli a utori per ottenere 
la sterilizzazione, ma bastano dieci minuti, in capo 
ai quali si è sempre constatata la completa scom
pa rsa del co li bacillo . Questo ri sultato, che trm·asi 
in contrasto colle risu lta nze delle esperienze eli la
bora torio generalmente riconosciu te, v:iene spiegato 
anch'esso col fatto dell ' in tima mescolanza che si 
effettua nei tubi d'aspirazione e nelle pompe eli so l
levame nto; perciò s i può concludere che l'ap portata 
modificazione nella tecnica della dep urazione coi 
prodotti clorat i implica non so~o econ omia di ma
teriale di sinfettante ed el iminazione dell ' incon ve
nien te del gusto sgradeY le , ma anche econo.mia 
d i tempo . 

L'alt ro caso co nsidera to dali 'Orticoni riguarcl!a 
e numerose s tazioni im pia ntate da l S erviz io delle 
ctcque de ll'ese rcito francese per distribuire l 'acq ua 
a lle tmppe in p·rima linea . Qu ~ste stazioni com
p re ndono un certo numero di g ranelli vasche cilin 
dr iche (3-5 metri c ub i eli capacità) sopraelevate ; che 
si riempion·J, median te pompe az·onate da motori, 
coll'acqua di p ozzi appos itame nte scavati ed al
l'uscita de i quali sono d isposti, lungo una li nea 

ori zzontale, de i rubin ett i che permetto no il riempi
me nto delle b otti dei com·ogli d i vettovag liam ento . 

Su qu este stazioni fu dall'Ort:coni impia ntato 
un dispositivo d i depurazione molto semplice e 
sem pre atto a realizza re quel rimescolamento ·indi
spensabile per poter ridurre a l min im o la quan <:t à 
di dis infettante. 

S :::lpra i menzionati serbato i ciii n d ri : i trova si u :1a ' 
ti nozza in legno (v. fig. 2) ne lLa quale diverse pareti 
di divisioni in complete obbli gano l'acq ua a fare un 
lungo g irò prima di cadere en tro le vasche; è ap
pun to in questa ti nozza, proprio in mezzo alla co
lonna d'acqua usce nte da l tubo d'ella pompa. ch e ~;i . 
Yersa il fil etto d1 ipoclorito; il tubo di vetro è affi-
lato in modb che il cloro libero attivo introdotto nel
l 'acqua varia da o,6 a o,8 milligrammi per li tro , 
a seconda delle qua lità chimiche e batteriologich e 
dell 'acqu::L stessa. 

Facilmente si comprende come il rimescolamento 
dell 'acq ua coll'ipoclorito sia assi cura to in mc.do in
tenso attra verso il c2.mmino tor tuoso che deYe per
correre la miscela prima d i versa rsi nei se rbato i e 
per effetto de l conti~uo risucch io che si produce 
nei se rbato i stess i durante il loro r iempime nto . 

Anche in ques to tipo di applicazi one, le ripetu tP 
an,aa is i 'batterio1ogiche hann o assicu rato sull'effi 
cacia della depurazione , co nstatando sempre la as
solu ta manca nza d i colibac illo e la gran di ssima di
minuzione del nume r.) de i germi ne lle col tu re in 
gela ti na . 

Fig. 2 . - Schema di impianto <ii trat tamento coli'ipoclor ito 
dell'acqua potabile :~l punto di immissionè del l'acqua ~te~sa 

nei se • batoi, per distribuzione all'esercita francese al fromc. 

Come ultimo e non meno in te ressa nte part :colare 
P'''•ss iamo ri cordare che il funzionam ento e la sorve
glianza di questi impianti di depurazione conti
nuata non rich iedo no un g ran personale ; nel P'rimo 
caso dm ·e s i effettua la sterilizzazione di 700-Soo 
m.etri cubi d 'acqua al giorno, s i hann o un fa rmaci
s ta ed un infermie re ; nel secondo caso, dove na tu
ra lmente la quantità d 'acqua depurata è piuttos·o 
va riabile, basta un infermiere per ogni stazjo ne ·,d 
un fa rmacista che sorveglia di verse stazioni poste 
in un medes imo settore. 

U no de i Yantaggi più ri l-eYa nti d i questo s istema 
di javel1izzaz ion e è la <~ utomat i c i tà de ll a intrc d:.J 
zi one della solu zio ne, che Yar ia in proporzione della 
qua ntità eli acqua he passa nei tubi d i .p resa dell'ac
qua , Yari abile a s ua Yoha 1n ragione de!J:a Ye loci tà 
dell'acqua an ta li tub i. E. S . 

P er l'importanza di q11eslo argomento, che si è 
fal la sempre megìio ev·idente n ella attuale guerra . 
d .anw ancora la descriz ione di un altro a :spositivo, 
ch e s1: riferisce all'uso dell'.'tpoclorito di calce, inve
ce di q1tello di soda p iù usato dall'esercito f'rancese. 

C .ITHOIRE: Apparecclziù per la dep·uta::;ione aut omatica delle 
acqu e potabil i m ediante l'ipoclorito d i ca lce _ (R <!vtte 

d'Hyoiène et de Pùlice Sani /aire, 1917). 

Il miglior modo di depurare le acque des tinate agli usi 
domestici è quello di tra ttad e "ll la loro orig ine , facendo 
regolarmente r :!clere la q ua n tità necessaria el i soluzione di 
ipoclori to in un af nucnte cos ta nte d'acqu a . Il contatto e la 
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ir, t ima m iscela eh si e ffe t tua fra acqua e depura nte d u-
ra nte il passaggio nella cana lizzaz ione ass icura no l'azione 
de l secondo sulla prim a e pc.-n1ettono di opera re con dosi 
d i ipoclor ito così r idotte da re'lde.re nulli tu tti g li inconve
ni ent i d i g usto genera lm en te lamen tati qua ndo, non r icono
sct>ndosi l 'i n fl uenza de li ' intimo contatto, si esager ava, per 
ag ire rapidame nte, nella proporzione di €loro. 

Per ques te depurazioni occorrono degli a pparecchi , che 
ad una g.-ande robustezza aggiunga no una faci lità e sem
plicità d i fun zionamento e di regola ri zza-zione ; il tipo ideato 
da ll'a u tore corri sponde a tu tt i ques ti indi spensabili re
qui si ti. 

E sso è essenzia lmente costituito (v. fi gura A) da un re
cipi ente a li ve llo costante e regola bile e da un contagoccie ; 
il vaso a live llo costan te è un a semp li ce bo ttig li a da fa r. 
m acia dell a capacità di 1 li tro, rovesciata, il cui fondo è 
st<tto tagli ato ed il collo della qua le è chiuso da un tappo 
d i gomm a che lascia passa re un tubo in vetro munito di 
un ,-ubinetto e terminato da un con tagoccie. 

I contagoccie sono ind ipendenti e vengono r accorda ti 
con tubetto in gomm a ; es i sono fab bricati con vetro a p r> -

c· 

reti p iu ttos to g rosse, cap illa r i o sem icapilla r i e coll 'estre
mità a ffil ata . Per una s tessa pt·essione, la qua nti tà di 
liquido che può cadere da essi dipende da l calibro e da lla 
lung hezza dell 'a ffiLatura e si ha perc iò così g ià un m ezzo 
per regola re la quac tità di sol uzione depura n te. 

Pe-r m a n tenere cos ta nte i l li vello ciP! liquido nella bo t
t ig li a tag li ata, si è ri corso ad un s istema m olto sem plice 
che ri m::l ncla in esso il liqu ido m an m ano qu esto cola da l 
contagoocie. Sopra al la bottig li a rovesciata un a bombola 
pien:-t, nppoggiata ad una mensola fi ssa, il collo de lla qu n le 
ttrm ina in un grosso tubo eli vetro tag li ato a cl unghi :o~ 

che viene a sfiorat·e nella bottigl ia a l livello che vi si vuole 
m a ntenere. Qu :o~ ndo q ues to li ve llo s i :o~b bassa lasc ia ndo sco. 
r <·r to l'ori ft cio del tubo, una bolla d 'ari :ot pe netra nella 
bombola mod ifican do la pressione, per cui un po' di Ii
qL•ido ;-ola t~ e ll a bott ig li a . 

I l tnbo di vP':ro a rubine tto è pi ega to a si fone per per
n~ e tte re ~1 11 'a pp:o~ recchio di fun zionare :1 bass issima pres
s ion e ; q uesta è dc termin nt:'l da l d is livello fra l 'estremi tà 
del con tagoccic e lo specci'io de l liquido nella bot tig lia . Per 
n~ocl i lìca re questo disli ve llo, la bottigli a è soppor ta ta da 
u n los ra scorrevole. men tre, come g ià a bbi a m o detto, la bom
bob ha un appogg io fisso. E q ues to è un sçcondo mez·~o 

pe r regob re la qua n t ità del li qù ido disinfettan te ; fina lmen te 
il ti to lo dt>lla soluzio ne a clopet·a ta perm ette a ncora di :·e. 
gol.o re il rendim ento clell 'a pp::t recchio in cloro libero. 

\"ecl i<tm o 0r::t in che mocb può e ffe ttua rsi p t·at icamente 
la de purazione med iante l'appnrecchi o descritto. Nel caso 
el i :o~cq ua d istribui ta per sem pli ce gt·avita zione , bas ta rego-

• 

!a n•. ,per m ezzo dell e saracinesche del bacino d i capta
zione, la press ione nella ·can a li zz~zion e eli pa rtenza e s i
tuare sopra a d un 'apposita a per tura eli ques ta cana li zza
zione l 'app:o~ recchio il qua le fo mirà la soluzione in q ua n
t ità corri spondente a l volum e cic li 'acqua che passerà r e
gola rm en te. 

;-; e l caso in vece in cui le acque sono sollevate m ecca ni. 
came nte , sat à bene i nte t·ca l a~e, nella stazione di so lleva
m ento, sulla cond u ttu ra, un a vasca (v. fi g . B) riem pita d:1 
Li lla parte per mezzo el i un rubine tto cl 'an esto a ga lleg. 
g ia n te, a limen tato da l condotto cl 'a nivo e vuotata da l
l 'a ltro med ia n te un tubo in nes tato sulla condotta el i aspira . 
zione . L 'ap pa recch io \·erscrà nel l 'acqua d l circui to in ta l 
n~odo det·iva to, per m ezzo della vaschetra, la soluzione cor
ri spo nden te a lla pot·ta t·a tota le dell e pompe. Il sistema fun
zi onerà ben issim o co l l:o~ semplice ::t pet·tura o chiusura del 
ru b it~ e tto del con tagoccie cotTisponclen temen te a lb m essa 
in m arcia ed a ll 'arres to delle pom pe. 

L 'appal!"ecchi o è s tato specim enta to con acque che, chi. 
. micamen te buone, era no invece deplorevoli da l pun to di 
vista batted o logi co ; tra t t:1 ndole con 3 cm 3 di soluzione 
a l t itol o eli 40 grammi per ogni m etro cubo si è vis to il 
colibacillo scendere da 2o.ooo a zero pe r libro . Q ua ndo la 
cond uttu ra è breve e q;J iPcl i min ore il contat to fra acqua e 
d isinfetta n te, questo può ven ir usato ne lh proporzione 
di 5 cm 3 per me tro cubo · e nemmeno in questo caso s i 
hanno in conven ienti rig ua rdo Hl sapore delle acque. 

L "au tore r::tccom a ncla , pet· e\·itare i rl t>positi di sa li di 
ca lce ne lle va rie pa rti del suo a ppa recchi o, di fa t·e le so
IL: zioni cl "i poclorito con m·qu :-t di s til lM::t . 

B R EVI CENNI ST O RIC I 
E 

CO~SIDERAZI0:\1 TECNICHE PRATICHE 
SULLE 

POMPE DA INC E NDIO 

(Continuazione, v. Numero precedeme). 

A bbia mo voluto fa re qua lche menzi one di que
sto s istema << Pittler >> perchè si tra tta di un a mac
china che abbiamo aYuto occasion e d i esaminare e 

· perchè s i stacca un po ' da i soliti usualiss imi tipi 
di pompe comune mente adottati. Essa può quind i 
costituire una non d isprezzabile curiosità dai lato 
della tec n i ca. 

Ci sia·mro ll.mitati a darn e qualch e cenno descri t-
ti,·o che non poss iamo confortare di nessun, per 
qua nto modesto, dato pratico da noi suffi cie nte
me nte controllato e ciò per il motivn che ci manca 
l 'esperienza necessaria per poter su questa mac
china manifestare con og ni S'ic ura convin zic ne e 
~e ria acqui s ita competen za, i nostr i modesti ap
prezzame nti. 

In g enerale la pompa centrifu~a , in cui la pres
sione è p•rocurata da lla Yelocità dell' acqua, e la w
ta tiYa, sono du_e macchine essenzia lme nte fra loro 
diffe re nti e co n applicazioni ben a eterminate . f: 
solta nto fra limi ti molto ri s tretti che s i può ~Yer 
da fa re la soelta fra l'un sistema e l'altro . 

Come rendimento pare più elevato quello delle 
ro tatiYe e quindi qu esto tipo diventa prefe ribil·e 
q ua ndo il lavoro di ele,·azio ne idri ca prese nta una 
certa continuità e questo yantag;gio di v iene tanto 
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E DI EDI LIZIA MODERNA 

più g rande qua nto pi ù g rande è l 'a ltezza di e le

vazione . 
In fatto di esperienza pe rsonal e, mentre confer

miamo la nostra inalterabile convinzione che la 
pompa cent rifug a debba. senrza eccezio ne alcuna . 
essere attualmente bandita dal materiale di est i n

z io ne incendi', ci piace im·ece dichiarare la nostra 
g randi ss im a a mmirazione pe r la pompa a pi stoni , 
speci·e pie r quella a quattro cilindri, tipo « Drou
v ill n e s imili, perchè abbiamo ayuto bastanti oc
casioni per poterei persuadere che essa. ha rag 
g iunto, ormai. un così alto grado di perfezione 
da far pe nsare che non sarà di tanto e tanto pre
sto sorpass2. to e ci ha dato nell' esercizio della no
'=> 1 ra profession e delle grandi e vere soddisfazion i . 
P a re che ?.. nche in Tamini abbia studiata di recente 
un tipo a quattro ci lind.ri, ma non sappiamo quale 
ri sulta to abbia dato in pratica . Saremmo lieti se 
la Ditta ci fornisse notizie e d'ati re lativ i, perchè 

tecn1 c1 potessero formars i un conoetto in merito . 
Quello a pi stoni è dunque , a nostro parere, il 

Yero t ip-o di pompa per eccellenza. Il suo accoppia
mento a motori meccanici incontrò in principio 
qua lch-e se ria d iffi coltà a causa della sua ,-elocità ri 
dotta, d en~ sue ctlm t: r. :; ioni primitiYa rnente val·u
minosc, e, perciò. ingombranti e delle sol'lecitazioni 
alle quali l'albero princ ipal e del sistema trovayasi 
assoggettato in modo non uniforme. 

Fra i tipi a pis to ni il « Drouville n rappresenta 
a_nche seco ndo no i, quanto di meglio fin ora c i ha 
potuto offrire l'industria pompieristica che in Ita
lia , dopo aver molto sonn ecchiato, ha cercato di 
SYegliarsi quando o rmai era già troppo ta rdi per
chè il mercato era g ià invaso dal prodotto strani-ero . 
:\'e l tipo « DroU\·ill e n si Yerifica la pregevole p re
rogativa costituita dalla Slicurezza di guida dei 
quattro pisto ni ottenuta rende ru:lo fra loro a due a 
due solidali quelli ch e si trQ,·a no dia metralm ente op
posti. Si ,-iene, in tal modo, a conseguire un ri
tardo di 90° nella rotazione di uno relativamente 
a qudk> precedente ed a sopprimere compl etamente 
la presenza del cos idetto punto morto con una con
segue nte buona regolarità di moYimento. 

Altra pregeyoJe prerogativa del tipo di pompa 
di cui o ra si parla, è quello dell'eliminazi on , in 
esso , dell'attrito, tutt'altro che trascurabile, pro
vocato dalla ro tazione dell'albero a g omito, facendo 
impi eg o deti c uscinetti a sfera di piuttosto recente , 
ma diffus issima , a!ppli cazione nella pratica mec· 

Cé'.n1ca. 
La èorsa degli stantuffi è a ssai limitata e . per

ciò . -si può perve rui re ed un a forte pressione quan do 
la macchin a marci con un regim e di 400 giri. 

~oteYo le ancora nella « Drouvill e n è la Yalvola 
special e di r·ito rn o dell 'acq ua, con la quale la p res
s ione resta impedlita di aume ntare a l dj là di cert i 
limiti a llorquando abbias i a chiudere improvvisa
mente t' e rogaZJi one dell'acqua d'a uno o più ori : 
fì zi di mandata , s icch è rim a ne vlimin.ato il peri colo 

che abb iano a spacca rs i le tubature d ' impul s i o n ·~ 

e che a bbia no ad aya riars i g lti o rg ani de l mecca
nismo in genere e della pompa medesima. 

E ssa occupa uno spazio assai limita to , in pos i-
. zi one comoda pe r la pratica, tanto per il suo eser
cizio quan to per la facilità di uso ed è provYista 
di ,-acuome tro , d i robinetto a circolazione d'acqua 
destinata al raffreddame nto del motore durante lo 
azionamento della pompa e di manometro. 

L-e sue ya h ·ole posso n-o essere ispezionate con 
tt~ t ta fac ilità, ciò che nella pra tica procura un van
taggio conside revoliss imo in confronto di altri si
stemi, sotto questo punto di ,-i sta., più complessi, 
ne i qua Li i cost rutton irrazio nalmente non hanno 
creduto affatto di pensare a questa grande neces
s iti! p ratica C!.!i , Yioev ersa , pensarono assidua
mente tutti i me no esperti antichi fabbricatori di 
pompe a braccia d'ai primordiali fino a quell i, po
chi. dei nostri giorni . 

(Contin ·u.a ). Ing . G. ANGELUCCI. 
dei Pompieri di Torhw. 

1\ECENSIONI 

D E J L" LIO ing . S. : Il T a-voliere di Pug l fa ed il dopo ga crra . 
( !?i-v ista tec nica del Collegio N azionale degli lngeg11 eri 
P~ovincia-l i e Comunali, settembre-ottobre H)IJ). 

L 'au tore desorive a nzi tutto lo s tato a ttua le de l T m·oi ier .' 
a llo scopo d i a na li zzare i mezzi mi g lior i per tras form a rlo 
in modo da pe rm ette rg li el i da re il m:1 ssim o con tributo a 
IJcne fì cio propr io e de ll ' Ita li a tutta. 

Il Tavoliere el i Pug li a , che compt·encle tut ta la pa rte pia 
n(;ggiante delle provi.ncie di Ba t·i e el i F oggia e possiede 
tt n solo corso d 'acqua eli qua lche impor tanza , l'Ofa n to, è 
costitui to da un tenreno eli ott im a qualità ed adat tab ile a 
q uals ias i co ltunl, m entre invece presen tem ente è quas i 
esclu siva mente sfrutta to per la co lti vazione gra nari a , cli
moclochè dopo i l raccolto 1·im a ne a rido e deser to. 

Esso è divi so in ta n ti a ppezzamenti de lla estensione da 
100 e w oo versure (ogni ve rsura mi sura 1,266366 E tta re), 

coltivate con rotaz ione o tri enna le o quaclriennale e fornite 
di pochi ssimi fa bbri cati pe r il clepo ito deg li a ttrezzi o per 
il r icovero degli a nim a li e quasi com pleta m eiJl te prive di a l
leggio pet- i coloni ed i lavora tori della terra . Aggiun g:o~s i 

a ciò che, n e ll :o~ m agg ior pa ·· te dei casi, · i lu oghi dove sor
gono i mi ser i c ma nchevol i fa bbricati sono umidi , impe
stati da lla m~d :o~ t· i a. per cui coloni e l a\·o~atori ne fuggono 
non a ppt>na n:ngono term in a te le operaeioni el i semin <t e di 
raccolto . 

.'\[t ra g rave m a nchevolezza che re nde povero il T a voli ere 
è la rete strada le, cos ti tuita quas i intera m ente da viottoli 
stn•tr i, i qua li cl i\·e ngo no a ffatto impra ti é"a bili nell e s ta
gi on i de lle p ioggie per il fa ngo che li cancella aclclirittunt . 
I nfin e le m asseri e (così son o chi a mati g li a ppezza m en ti) non 
sempre a ppa rte ngono a chi le colti va, m a sovente sono pnr 
pt·i età di r icchi signo ri , che si di - inte ressa no completa
m ente clelb prod uzione agri cola, cedendola a cl un d irettore 
il q ua le \·i im ·este i suoi capita li. preoccupandosi sol ~anto 

di ri ca va rne il mnggior u tile poss ibi le, senza occupa rs i della 
conset·vazione o trasform azione del suolo in vista dei frut t i 
futuri. 

.'\cl m· \·ia rt' ta nt i e sì ~-~<1\- i incon \·eni Pn ti occorrono gr~t n 

diosi e bt>n intesi la vl·r i; ~ ind ispensabile anzitutto fornire 
le m asser ie di fabbri cé ti ig ieni ci e sufficienti per num ero P 
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per ampiezza al la popolazione agr icola e stab ilire una buona 
rete str ada le che garantisca la continu ità del tran sito e 
del! 'accesso a lle tenute e quindi la coltivazione dci terren i 
e l 'alle \·amento del bes ti a m , senza del qua le non è pos~ibi l e 
condurre razionalm ente un 'azie nda agri cola . 

Problemi poi di essenzia le importanza sono quelli della ma
la ria e d eli 'in·igazione ; combattere la p.rim a equivale a sal
vare tant i individui utili si m i d<tlla morte o dali ' in salubrità 
per tutta la vita; ass icw·are la seconda vuoi dire pennet

. tere una co ltura inte nsiva, ed una razionale concimazione che 
t·idìa a lla terra c iò che essa perde p er e ffetto della col
t ivazione. 

.\II a la lotta cont ro la mala.ria, dice l 'A., non pu ò es
sere e fficacem ente combattuta se non con una vera e pro
pri a bonifica estesa a tutto il T avoliere e non limitata a 
pochi punti distanziat i, come è a vvenuto fino ad oggi. 

Circa l'ir ri gazione, l'ing. D e Juli o ricorda i vari pro
get ti che si sono succeduti, da quello de l dottor R ainone 
a vente per iscopo l'utilizzazione delle acque subalvee dei 
torrenti, a que lli degli ingegneri Caprari ed Orlando e del 
l 'ing. Sonnino, che studi a rono dighe entro il letto dello 
Ofanto e a qu ello de li 'ing. C orten che immaginò due ba
cini d i ritenu ta, un o nel letto de l F ortore e l'altro in que llo 
clell 'Ofanto. 

F.ra tutti i vari studi e progett i, quel lo che m aggior
rr;e nte m er ita l 'attenzione è, secondo 1'.-\. , il progetto dello 
ingegnere V a lente, il qua le prevede un a d iga di sba rra 
m ento presso :\fon k'lg na Spacca ta de lla lunghezz:-t eli 3 chi
lom eb·i e dell'a ltezza d i 40 metri, cr:>.a ndo un bacino arti-

- fi cia le di ·I3 chilome tri quadrati di superficie, capace d i 
cc ntenere, con Lm 'altE:Zz::t media d i 18 m e tri , ci rca 300 mi
lioni di metri cubi di .acqua . 

Con ques t:-t ricchezza, circa 200 mila ettari di terreno ir
~igab il e potrcbbem disporre, anche ten endo conto del!e per
dite , di mc. I000- 1500 ogni ettaro, d isponi bil ità questa ra
ra m ente superata da i terreni meglio irriga ti. 

L 'A. si preoccupa infin e de l modo m igEore per risolvere 
ques ti importa n t i questioni; nota anzitu tto che i problemi 
della vi.1bilità, bon ifi ca ed i.rrigazione son talmente colle
gati l 'uno ali 'a ltro che è necessario fa rne uno studi o com
plessivo, con un ità di cr iteri e da una sola mente diret tiYa . 

Solo lo Stato è in grado di far e questo studio, d i tro . 
va re i mezzi p•::r ass icura re una vita fiorente a d ue P ro
vinci e tanto importanti, da ll a cui prosperità potrà deri 
vare ll!lla m aggior ricchezza ed un migli or benesser e a ! P i!e,e 
intero. Il Governo inoltre dovrà cura re l 'esecuzi one dei pro. 
getti, forma ndo Consorzi obbli gatori fra PrO\· incic, C omun i, 
proprietat·i, ecc. , fonnando anche un pi ano finanzi a ri o .'i u i 
possibi li in troiti ri sL: Ita nt i da lle ta sse e dall e vendite o ces
sioni de lle acque irriganti. 

Pe r ora 1'.-\ . s i a ugura che lo Stato cominci a preparat·e 
i progetti ne i dettagli più m inuti, in modo da renderli ese
g uibili immed i ::~ tamen te dopo la g uerra , per non tarda re 
l 'inizio d i un 'opera che pob·à validamente concorrere a mi
tigare i danni e le perdite che ne deri vano dal gra ve fl a -
gell o da cu i sia mo colpiti. E. S. 

F EilRETTI . : La cris i del bestia m e e le ca rni co ngelate 111 

I talia . - ( R ivista del Freddo, a prile Ig i 8). 

Queste i,rnportan ti ss ime qu es tioni furono l'oggetto di 
\·ivaci discussi oni tan to a ll 'as mblea della Società degli 
Agt·ico ltori Ita li a n i, qua n to a l C ong resso della F ecleraziorw 
zootecn ica tra C om un i e Provinci e ; anche a l P arlament 
se ne parlò assai. 

:\la . come elice l'a utore , e3am ina ndo le diverse propo
ste fatte, esiste una gt·ande \·ar ietà eli opin ioni ed anche 
una certa instabili tà nei concetti in apparenza i più com
pe ten t i. in quelli p'"r es. del C ommissa ri o Ge nerale dei 
Vi\·eri. 

Il 21 d icembre infatti egli pmponeva eli provvedere a lla 
in suffi cienza dei cer ea lt sacrifi cando una m aggior pro por-
zione de l bestiame ; il -+ marzo indica va, come m ezzo di so
luzi one del grave problema, una maggior importazione 
de lle carni congela te estere e il 22 a pt· ile pt·cndeva in con. 
siderazione la riduzione della razione civ ile e la creazione 
dci giorni senza carne. 

L'autore combatte la prima proposta e dimostra chi a . 
ra m ente che qua lsias i sacri ficio del · cap itc.:e bestiam e 
avrebbe una cr udele ripercussione sul le t·isorse del P aese 
in a n im a li ·cii riproduzione ed in a nimal i da tiro. E g li d: . 
mo~tr~t inol tt·e che la riduzione della r azione per la pop•J
Iazion e civi le è stata spi;1ta a l più a lto grado possibile 
c conclude per la necessità di un a a bbondante impor ta
zi one di ca rni congelate . 

L'esempio dell ' I ngh il terra d im os tra pie namente l'e ffi co 
cia di questa misura, che ha avuto per effetto d i ri spar. 
mi are il C.lpitale bestia m e e di conservare tutte le ri sorse 
disponibili per la :riproduzione e per i la vori agricoli . 

L 'Ita lia a vre bbe senza dubbio potuto s\·ilu ppa re 1 'uso 
della motocultura, ma invece non l'ha appl icato che su r i
r!ottissima sca la ; se un gt·an numero di apparecchi ono 
in corso di fa bricazione o sta nno per ven ire importati, per 
ora non ne esistono in tu tta la penisola che 500 in atti
vi tà di servizio. L 'au tore suppone che, nelle migliori con
d izion i possibili , ogni trattrice possa sostituire quattm 
pa ia eli buoi ; verrebbero perciò ri spi!rm iat i 4000 buoi in 
tutto. men tre la questione del vettovagli a m en to deve con
side ra re qu:-t ntità I0-20 vo lte maggi01·i. Egli quindi con . 
c:ude che solta nto l'importazion e d i carni congelate può 
ri soh-er e con soddisfazione genera le la questione. 

s. 

NOTIZIE 

Per il porto di Napoli . 

Su proposta de l :\Iinistt·o dei LL. P P. , il Consigl io dei 

Ministri ha approvato la convenzione st ipul a ta il 6 m arzo 

presso il Ministero del Tesoro per la concess ione a lla Ditta 

Carlo Enriett i clel1a costTuzion e e delf 'esercizio di un 

gra nde bacino d i ca renaggio nel porto d i :\apoli. 

T a le bacino sarà per le sue dimensioni il più gra nde 

de l :\ l edi terraneo . E sso può b~1 considerars i necessaria ed 

opportuna integr'lz ione de l maggio.r porto ita lia no per traf

fico eli viaggiatori c concorrerà senza dubbio ad accre. 

scerne l 'efficienza, rendendovi possibile la ripa razione e la 

ripuli tura de i più g ra ndi transatla n t ici. 

P er il solo bacin o vero e proprio è prevista la spesa di 

L 15 .8oo.ooo, che il concessiona rio assume à forfait ; ma 

esso sarà inoltre tenuto a costruire per alm eno 3 mil ioni di 

officine, le qua li, a lia scadenza del cinqua ntennio di con. 

cess ione, passeranno con tutto il macchin i! t·i o e con l ' intero 

bacin o in proprietà de llo Sta to. 

FASANO DoMENICO . Grrente. 
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MEMORIE ORIGINALI 

L A PIA~TA DELLA C ITTA' 

DI VITRY-LE -FRA):çOIS 

TRACC IATA D A HYERONIMO MARIN O 

per L. PAGLIAN I 

Nel m1o Tratta to di Ig iene e di Sani~à pub
blica (r), nel quale ho stimato di massimo inte
resse ai tempi nostri di dare il più ampio sviluppo 
possib ile a quanto s i rifer isce all'ig iene edilizia , 
potevo avere rag ion e di dire, pubblicandolo a lla 
vigili a dell' im man e g uèrra a tru ~ le quando nessuno 
avrebbe immagi nato dovesse avere così tristi e de
littuose conseguenze, che nella vecchia Europa 
solo ecceziona lmente ·dovevasi presentare l'ocoo
s ione di fondare delle intiere città; per le quali im
portasse progettare una pianta completa ex nova . 

Aaaiunaevo, però, che meritav:~no, Li-ò non di 
t'tU U / 

me no, anche nelle nostre regioni, accurato studio 
nei r ig uardi igieni ci, le questioni r ife rentisi a lla o r
ganizzazione delle opere edilizie urbane, poich 
so no p~ rmanentemente in via d i progetto e di 
attuazione importanti arnpliam enti, risanament i e 
ricostruzioni per vecchi centri abitati, o parziali 
impianti di agglomeraz ioni industriali . 

In base a questo concetto, mi sono nella mi a 
esposizione soffermato alquanto sul tema dei p iani 
regolatori, m olto trascurati, in generale, ne lle no
stre città ; rile,·a ndo le speciali necessanie doti di 
ess i in riguardo alle es igen ze particolari um anitarie 
imprescindibili delle singole classi sociali, e a 
quelle più generali della difesa sanitaria urbana. 

In questa specia le trattazùone p resi le mosse 

( I ) L. P AGLIANl : Tra ttato di Igiwe e di Sauità pubblica CO /l 

applicazioni all' Ingegneria Sanitaria, ecc., I 9I I. 

- Ing. G. Angelucci (Conti!mazione t fine ) - Recensioni: Free 

la1ld W . : Le abitaz ioni operaie neg li Stati nttt . - .\1assiu1e di 
giurisprudw{a i 11 quts ti011i di edlli::;ia sanitaria. 

dalla esposizione d'i ciò, che ogg i si conosce n 
g uardo a i piani di fondazione delle ant ich issi me 
ci ttà . d i cui abbia mo tuttav ia qualche vestigia ar
cheologica; rile,·an do che le lamentevoli condi
zioni dlella pi ù gra n par te delle aggregazioni ur
bane dall'u omo oggi occupate, non rappresentano 
una forma primordiale d i convivenza collettiva, 
che solo ai tempi nostri s i avvli ad un suo perfe
zioname nto, come un portato dei progressi fatti 
nelle idee e nelle asp irazion i umane in riguardo, 
ma snno invece il tnste ri snìt:n o Ji secoli dJ oscu
ra nti smo e d i barbarica decadenza, succeduti ad 
epoche di molto alta ciYil izzazione. 

L e tracce, che s i vanno man mano riscoprendo, 
di città fiorenti in più o meno remota antichità ci 
a ttestano, im·ero, che la disposizione dell 'ab ita to 
di talu ne di esse era perfettamen te regolare e ra
zio nale . Le st rade vi s i intersecavano fra di loro ad 
angolo retto, la loro orientazione era bene studiata ; 
spesso erano esse molto spaziose, specie in rap
porto alla poca altezza degl i edifizi la tistan ti, ed 
erano pron·edute dJi paYimentaz ion e e di fogna
tura; nume rose p iazze in terrompevano tratto tratto 
il loro lungo corso . 

Due tup i fondamentali, talora fusi in uno, asso
ci:m te il meglio di essr, dominavano 111 q .., elle 
pia nte urba ne . Il tipo del temp lum, di orig ine più 
remota, etrusca, e quello di IppoJa mo J;~_ .Mtle to, 
di applicazione p iù recente, \clefl' epoca g reca e 
g reco-romana . 

Il primo tipo aveva pe r tracciato fondamen tale 
due g randi strade, seg nate d agli augun, mero
cian tesi l'una coll'altra, avendo un a direzione da 
nord a sud, detta cardin ale (a poLt ·axe) e L'altra, 

da o riente ad occidente, perpendicolare a lla prim:t. 
che essa divideva in due parti, delia perciò decu-
1n à.ntbS (duo decinuinus o in duos partes deoidere) . 
f\ !tre strade di minore larg hezza si tracciavano poi 
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parallele alle due pnme così da limitare le n.sufae, 

ta lora quadrate o a ltr imenti rettan gola ri (I). 
L 'altro tipo risultava di due, tre o più larghe 

strade parallele, cost it uenti le v ie di p iù attivo mo
,-imento c ittad ino , in rapporto colle comunicazioni 

Con tale o rientazione d·elle st rade ne risultava 
pure tale or ien taz ione delle case, per cui nessuna 
di queste a v va esposizione di un lato a pieno nord, 
e b irradiazion e solare poteva distribtuirsi in guai
che o r" d l giorno su i loro la ti, penetrando pure 

Fi g. r. - Pianta ài Vitry -le-François, su piauo regola to re 

di Girolamo Marino (a. I 544). · 

esterne, interseca te ad angolo re tto da un numero 
molto p iù grande di altre strade pitt strette, che do
n ::vano servire a dividere il caseggiato in iwbti 
rettangolari molto all ungat i, dando accesso a q ue
st i. così da servire come vie secondarie per ccmu
nicazioni in terne . La orie ntazione di queste ,-ie, 
im··ece di seg·uire s·xondo il primo tipo, le lin ee 

- ' ' 
:neridiana ed equatoriale, era nut :~ in u na dire-
zione intermedia da sud-est :1 nord-0\-est e da sud
ovest a nor.d-est. 

(r ) A. Mosso: Escursio11i nel .'vfedite·n-aneo e gli scavi di Creta 

- Mi lano, 1907. - BRIZIO: 'vfonuwwli a.nlicbi (R. Accadem ia dei 
Lincei, I, pag. 250). - L. PAGLIANI: Trattato ci :no, pag. 20 I 

e seguen ti. 

per un qualche tempo della g: rnata sul fondo d i 
tutte le strade. 

Con questa orientazione più razionale il tipo del 
tem pl'nm , tracciato in base a pregiudizi religiosi, 
era molto migliorato, -pur conservando il suo primo 
lodevole caré'tttere d i regolarità. 

Questi schem i di piani regolatori delle più an
tiche costruzioni urbane, se pure aiquanto al te
ra ti nell'andare dei secoli, si trovano ancora evi
den ti in non poche delh~ nostre città ita liane, a pro
vare quanto buoni e sagaci conduttori di popoli 
fossero quelli antichi pa dri nostri, che attinge
vano ad una natu rale osservazione ed esperienza 
le ragioni d i operare a favore delle collettività. 
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Il confronto fra la razionalità di questi antichi 
sch c: mi di p .ani regolator i e l'assoluta ma ncanza 
di principii di ordine nelle piante del più g ra nde 
numero, se non della totalità d ei centn abi tati, 
che si sono venuti formando s ulle rovine dei primi 
nel periodo medioevale, p er arrivare a noi , e ch e 
con così g rande spreco di denaro noi tentiamo di 
risanare, si impone a ch iun'que esamini con qual
che a tte nzione così importante questione di igiene 
e di ben'essere sociale. 

E questo confronto è degno di spec.a!e nota 
non essere sfuggito a uomini :llum·nati di tempi 
molto meno lontani da noi ; i quali t rovandosi nella 
fortunata contingenza d~ ave re a prog ettare la co
st ruzione di i n ti ere città in un terreno libero a lo;-o 
disposizione, diedero buoni esem p i di saper se
gui re g li antichi ottimi insegnamenti. Uno di que
st i esempi, che ebbi la fortunata occasione di in
contra!1e recentemente, me ntre visitavo. per studi 
s ulle formazioni sanitarie di guerra, parecchie 
città della valle d ella Marna, spesso soggette, in 
passato come ora, ad invasioni' nordiche disastrose, 
ritengo inte11essi agLi ingegneri italiani conoscere, 
sia per il suo valore specialiss:mo per il periodo 
di ricostruzioni in cui si dovrà entrare prossima
mente, sia per il fatto di . essere opera commende
volissima di un ingegnere ital iano. 

Essa si .riferisce a Vitry- le François, cittad na 
di 8ooo abitanti della Champagne Poullieuse, im
portante specialmente per la sua posizione al punto 
di incontro di parecchie vaNi ubertose e dove il ca
nale navigabile dell'Alta l\llarna si continua m 
quello laterale della Marna stessa e col canale pure 
n.aviigabi ~e fra la l\llarna e il Reno; i] quale ultimo, 
mercè molte chiuse, ideate dal nostro g ran de L eo
nardo., fa passare fra le altitudini di m. 185 e 480 
s. m., barconi di derrate 1e merci. 

Prima che sorgesse l'attuale città, era fioren te 
fino al I544, a 1p oca distanza la omonima cittadina 
di Vitry en- Perthois di antica fondazione romana, 
una delle piazze forti più rinomate della Francia 
per le difese contro gli invasori nordici. Fu ap
punto 'nel I 544, che per avere q uesta c ittà e roica
mente resistito alle orde teutoniche diell 'imperatore 
Carl'o V, fu clh esso incendiata e distrutta quas i 
comple tamente. L'anno. eguente, Francesco I , riu
sc ito a cacciare l'invasore, per dar ricovero agli 
abitanti s uperstiti della distrutta città, la fece r i
costrurre in posizione migliore, rimanendo solo 
qualche resto della prima, colla denominazione d i 
Vitry-le- brul e 

D aali annali della città attua le, risulta, che 
~ 

Francesco I incaricò a tal uopo del piano di essa, 
sopra un re rr>eno pienamente libero, il bolognese 
Girolamo Marini, suo ingegnere militare; che nelle 
lunghe g uerre di quel sovrano con Carlo ,. V, se
g uì le sorti della Francia fra il r 53 6 e I 553, salendo 
:n · g ra nde r inomanza di vaientissimo costruttore 
di fortificazioni. 

Girolamo i\Iarini, o per una g iusta sua intui
z io ne o per a,·ere conoscenza dei tipi d1elle più an
tiche città, di cui si avevano reliquie presso Bo
logna, nella l\!I isanum ora Marzabotto, seguì ·nel 
tracciare le Tiinee principali del p :ano regolatore 
della nuova città, come ch•iaramente apparisce 
dalla pia nta (fig . I), il tipo del templum, miglio
rando lo nella oriemazione delle s trade secondo i 
p neoetti di Ippodamo da M ileto. 

La città attuale presenta, .invero, come sue linee 
pri ncipali due gra ndi strade, di circa 700 metri di 
lunghezza e 20 m etri di larghezza!, che st mterse
c;:: no ad angolo !ietto nelLa loro metà, come era 
uso di fare nelle antiche città etrusche e romane , 
seco ndo il detto rito del templum,. 
~ on si può supporre ch e tale disposizion e fosse 

imposta dall'e esigenze delle comunicazioni oolla 
campagn,a esterna, perchè dette grandi str.ade non 
si continuano direttamente con altre al di fuori, se 
se ne ecc ettui una, che per Sezanne va a Parigi, 
partendo dall'unica porta, che ancora rimane delle 
' ecchie mu ra , la Porte du Pont. 

:\Tè tale d isposizi one si può dubitare fosse d'uso 
nell altpo> città fo rtificate della regione, perchè 
queste sono tutte più o m eno irregorlari (come 
Toul:, Nancy, l\I.Ietz, Verdun), evidentemente 
svilu ppatesi :senza un piano predisposto. 

Il Manini no n si è, d'altra parte, inspirato ai ti,pi 
di di strib uzione degli abitati !piÙ seguiti dalle città 
tedesche sorte o cresciute nel periodo medioevale, 
o nei primi secoli del Rinascimento, come Aix-la 
Chapelbe, Braunschweig, Monaco, Colonia, Bar
le-Due, F rancoforte, ecc. Queste c ittà d iedero ta
lora alle loro stra.de dispo.sizione raggiata, con 
pu nto cen trale d ; partenza da un edifizio pubblico, 
o da una piazza, o da un merca.to, p er arrivare per 
lo più con curve tortuose ad altre strade perife
riche circolani; oppure, altra volta, fecero correre 
le loro vie paralliele al corso di un fiume che le 
la mbisce, come avrebbe potuto fa1e per Vitry il 
MJrini, lungo la Marna. 

l] tipo classi·co di piano regolatore defl 'anti
chità, apparJisce anche meglio riprodotto dal Ma
rini p er ciò, che parallelamente a lle dette due prin
cipali arterie stradali sono anche ora ben deli
neate, per quanto con qualche modificazione più 
recen te, strade minori, che si intersecano pure 
fra dii loro ad angolo retto, delimitando deglli iso
la ti rettangolari. La loro larghezza di I2 m. è 
ben sufficiente a perme ttere la pe netrazione m 
esse dei raggi solari, . per l 'altezza molto limitata 
delle case ; che inizialmente furono costrutte in le
gno ed ora sono quas i completamente riedificate 
i n muratura, ma con solo due o tre piani e quinrii 
di a ltezza non superiore ai dodici metri della strada. 

Nel punto ài incontro delle d ue strade prin
cipalii, si ap re una larga p iazza quadrata di circa 
I30 met ri di lato, che doveva costituire all'inizio 
la piazza d'arm i; di particolare importanza, specie 
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per una città fortificata in quei tempi di con tin ue 
lotte g uerresche . :\!el mezzo della p ·azza sta ora una 
fo nta na monumentale. 

Gli edifizi principali della città sono dispost i 
i n m odo pure razionale . In corrispondenza della 
demolita porta a sud-est, \ ryi sono g li uffici prin-

cilpali , la biblioteca e il museo deNa città -in un 
convento del XVII secolo, all'uo po adattato . S ul la 
p iazza centrale (v. fig. 2) si innalza la catt-edral e, 
molto al disopra Gel!e 6ase circostan ti, edifiz:o 
impone nte d'ordine co rinz io e composito, la cui 
costruzione è cominciata nel r 629, e che è consi derato 
come il tp rimo monumento importante, sorto in 
Francia d opo il Rinascim ento. Presso la piazza 
centrale sta un mercato coperto e alla più estrema 
punta a nord-no rd-ovest della città si è rece ntemente 
costrutto l'ammazzatoio su lla riva destra del fiu me . 
L'ospedale, ope ra del XVII ~colo, avente perciò i 
graYi difetti co truttivi del tempo, è situato ye rso 
sud . 

Il lato nord-ovest della città è chiuso dal corso 
della ~Iarna e q ue llo nord-est da l canale della a lta 
.\Ia rna, che ha il suo porto a sud-est della città. 
Sul lato sud-sud-oYest vi è una b ella passeggi a ta 
sui resti delle antiche fo rtificazioni ora demo E1 e . 

Sulla spo nda sinistra della Marna, a nord-oye t 
della città, un a mpio spazio di terreno è ora occu
pato da un grande qua rti ere di cavaller:a, costrut to 
secondo le p iù re centi prescr-izioni d~!le autori tà 
militari francesi', a baraccamenti staccati, uno dei 
mig- liori m odelli del gene re . 

Questa cittadi na, che rispecchia il doloroso de
stino di tante a lt re sue consor·elle, assoggettate 
a ripetute im·asioni nord iche, deve essere tenu ta 
a modello de l come vecchie e infelici agglomera
zioni urbane po·ssano risorgere quasi redente dalle 
loro rO\~i n e per la mente illuminata di un uomo di 
genio, Girolamo Marino, che i moderni cultor i di 

storia patria, stanno illustrando per le opere sue 
in igni ai suoi tempi, quale costn1ttore di fo rti
ficaz ioni, merita , a mio avviso, di essere anche 
più ricordato quale ingegnere civile, non fosse al
tro che per questo ottimo esempio lascjatooi di 
p ia no urba no, in epoca 1:1 cui p oco o punto sr 

Fi g. 2 . 

Piazza centrale ài Vitry-le- Frn nçoi s, 

colla Cattedrale e veduta , in fo ndo di 

una delle strade principali , del Pabzzo di 

Città. 

da ,·a importanza al benessere della generalità delle 

popolazioni. 
Sarà gran ventura per le d isgraziate città eu

ropee, in tutto o in parte demoli te nell'attuale tri
s ti ssima g uerra, se g li in ge g neri costruttori mo
dern i vorranno ispirarsi ai sani co ncetti del'l 'anti
ch ità, come il nostro connazionale . 

QUESTIONI 
TECNI CO - Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

BREVI CENNI STORICI 
E 

CONSIDERAZIONI TECNICHE PRATICHE 
SULLE 

PO ~tl PE DA INCENDIO 

(Continuaz ionee fine , v. N1.1mero preceden te) . 

Nel tipo " Drouville " i quattro cilindri, di cui 
abbiamo detto , sono circondati da d ue camere fra 
loro concen triche, delle q uali quella ·interna è la pre
mente, mentre quella <t:sterna è l'aspirante. Tutta 
l 'acqua di questi quattro ci lindri viene cacciata 
semp re nella medesima d irezione di un'unica ca· 
mera e· quindi i getti risultano molto regolari e 
l 'asp irazio ne del tutto priva di continui tà a totale 
vantaggio della macchina, che può assorbire a pro
fondità assai vicina a quella orica . Da essa si man
tengono, invece, assai discosti gli altri tipi di 
pom pe da noi conosciuti. 

P er quanto si riferisce all'esercizio delle pompe 
a ri10tore, se, cioè, debbano funzionare a benzina 
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piuttosto che elet trica mente , pare per lo più rico
nosciuto che, sotto il p un to di vista esclus iYame nte 
mecca nico, l' esercizio acl energia elett rica pre
se nti mol lli e g randi Yantaggi per essere il più sem
pli ce che s i possa immaginare . 

La pom pa no n p ~ ssiede eh un solo organ mo
bil'e e c ioè l'asse co mune del motore e della pL mpa, 
per cui è pressochè esclusa la possib ili tà d i g ua
sti e la pompa medesima conti nua ad operare nel 
modo più sicuro no n appena collegata la tubazione 
e ciò senza so rvegli ,lllza c:d attc: P.z ione .particolare. 

L'esercizio de i motori a scoppio, in confronto 
degli elettromoto ri, sembra per contro assai p iù 
complicato . I n realtà i motori a scoppio compren
dono una s er ie di meccanismi diversi con una 
g rande quantità di part1 111 movimento come stan
tuffi, bie lL co n di sposi t ivi d i dist ibuzione, d istri
bu tori d'o li<o, trasmissioni, comandi per l'accensio
ne, d ispositivi per circolazio ne dell'acqua di raf
freddamento, ecc.,, tutti fattori che possono occa
s ionare inevitabi li ed im p rovvisi g uasti e che, co
munque, richiedono, oltre ad una maggior spes,J 
per l'acquisto, un a i11agg1ior di ligenza nell<; manu
te nzione ed una maggio r attenzione ne ll'esercizio, 
quantunque sia doveroso e giusto l'ammettere che 
la m odernlll industria a u tomobilistica, dopo studii 
intensi ed accuratissimi, è riuscita a riparare a molte 
cause di guasti ed in modo così completo che essi 
non si manifestano, ormai, che in casi piu ttosto 
ra r: . 

Persino qu·ei Corp i di pompieri regol<ni , come 
quello di Berlino (vedi: Storia del S ervizio Auto
mobilistico dei P ornpie1ii di B erlino, ing. G. Ange
lucci, T ori no, 1914), che a ncora no n molti a nni 
o r sono ebbero a g iudicare il moflore a scoppio ina· 
datto per i sen iz i pompieristici, riconobbe ro di 
poi che il motore a. ben zina, per quan to può in
teressare la si C\Urezza d el!' esercizio, non rimane 
per nulla indie tro a ll'e le ttromotore . 

Per il dis im_ ·egno opportuno delle propr:ie man
sioni , a l pom piere p ra tico necessita di avere le 
massim e gara nz ie . no n soltanto, e specialme nte, 
sulla assoluta s icurezza del funzion amento della 
pompa, ma anche quella sulla massim a rapidità con 
la quale essa possa en trare in azione . Sotto questo 
riguardo il motore a b'enzina corrisponde egregia
me nte ad og ni esigenza ed una pompa azionata da 
un motore a scopjpio può ri tene rsi sempre ed ovu n
que pronta a funzionare totalme nte in cllipendente da 
qualsiasi a ltra cond izione inte rna . · 

Invece l'az ionamento delle pompe ottenuto con 
elettromotori , è s ubordinato a parecchie condizioni, 
o correndo innanzi tutto che esista no condutture 
trasportanti l 'ene rg ia elettrica; che queste condut
ture s iano, a l momento nec ssario, percorse dalla 
co rrente disponibile, che corrispondano a lla costru

. zio ne ed alle caratteristiche del mo tore della pompa 
e che s ia possibile d i collegare questo motore con 
le conduttu re, g iacchè non è il caso di pensare agli 

accumulato ri, soonsigliabili per moltissime e troppo 
e\·ident i ragùoni. 

0 Ye manchi uno solo di quest i fattori indi spensa
bili, la pompa è costretta a rimanere in att iva , op 
pure può essere fatta azionare soltanto dopo una 
cena perdita di tempo. 

Se si tratta di pompe da uti l'izt:arsi esclus ÌYa
men te in una determinata località, rutte le condi
zioni sopra accennate per il funzionamento de ilo 
el ettromotore possono essere soddi sfatte, eccettuati 
naturalmente i casi in cui le cond uttu re elettriche 
sia no state de,·astate dal fuoco, oppure che siasi 
dovuta interrompere in esse la Circolazione della cor
rente per moti vi di sv2riata natur~ . 

A llora ci si può trovare costretti a dover piaz
':are la p o1111,pa a troppa distanza dal luogo del si
nistro, con gran detrimen to dell 'efficacia dell'azione 
estinguitrice . Per il collegamento delle condutture 
ele ttriche con g li e lett1:omoto ri, occorrerebbe prov
vedere a dei prestab ili ti appositi bocche ttoni di 
presa di corre nte in s uf-fic iente quantità, d;istribue:-~ 

doli a gu isa delle bocche da incen dio. a determinate 
distanze ed a nzi situandoli co rrispondentemente a 
queste bocche medesime. 

EViidentemente sarebbe da sconsigliarsi il col
legare g li elettromotori direttamente cur~ le condut
ture aeree, poichè possono succedere degli inconve
nienti per il personale, specialmente durante la notte. 

Trattandosi di impegnare le pompe unicament~ 
sempre nello stesso luogo, l 'ovviare a questi in
co nve nienti è cosa che non offre g ravi impedimenti. 

Se, però, si tratta di uti lizzarle a nche in altri luo
ghi , compresa la campag na, a llora l'u so diventa 
difficilissimo, quando non dive nti impossibile ad
dirittura . Ed è propri o nei casi di incendi in cam
pag na che questi tipi di macch ine dovrebbero es
sere presi in seria considerazion<e, :data l' elevata p o
tenzia lità del motore ed il perso nale ridotto che essi 
richiedono . 

1 ' o n ostante la grande e cresc~nte .diffusione 

delle condu tture e deg li implianti elettrici, vi sono 
tuttora moltissime località prive d i essi, mentre in 
altri s iti essi no n corrispondono alle caratteri stiche 
deg li e lettromoto ri che az ionan o le pompe. 

Le potenti centrali elettriche, con estesi raggi 
di distribuzione dell'energia, nella maggior part~ 
dei casi producono corre nte alternata trifase, per 
qua nto esistaço ancora molti impianti a corrente 
continua e g li stessi voltaggi dlifferenziano spes
sissimo gli uni dagli altri. 

Non è affatto raro il caso in cui la corrente yen ga 
interrotta. anche senza che ve ne sia bisogno, du 
rante gli incendi, anzi v i sono delle centrali elet
trj che ),e quari ritengono che qu esto provvedime nto 
sia sempre necessario e lo prescrivono come rigo
rosa norma tassativa. 

Nella maggior parte dei paesi, segnatamente nei 
picco li centr i campag nuo li, la più grande diffìcolra 
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consiste nel fatto che l'inserzione dell'e lettromotore, 
azionante la pompa, non è sempre possibile. 

Date queste condizioni, il p :::: mpiere esperto SI 

deciderà di reg oLa, a pnori> a preferire il motore 
a be nzina, ossia _quella macchina da cui deve in
nanzi tutto rich iedere che, non appena essa s;a 
giunta sul luogo dell'ince ndio , e v i s ia adeguat 
disponibilità di acqua, possa sub ito funzionare con 
p iena sicu rezza; garanzia, questa, che può offrire 
solamente un motore di _questo tipo. 

Questa sicurezza è di tale valore, d i così gra nde 
impor ta nza, da g iustificare da sola il' maggior co
sto in confronto della pom pa ad elettromotore e 
poichè quest'ultima r·ich iede uno speciale equipag 
g iamento con la conduttu ra elettrica~, ecc ., così oc
corrono delle maggio ri spese, cosiochè il costo de i 
due sistemi vengono presso a RDco ad uguagliarsi . 

~el discutere la questiòne di utilizza re per lo 
esercizio de lle pompe la fo rza meccanica, si aff<!C
cia subito a lta mente il pensiero di utilizzare co
desta fo rza a nche per il trasporto delle stesse pompe, 
di adottare, cioè, ·il servizio au l:'omobilistico. 

L'uso del motore a scoppio offre anche ai Co
muni mi nori la possibilità di usufruire di quest'u l
timo comodo mezzo di locomozione se nza che esso 
apporti degli insostenibili aggravii a lle fi nanze dei 
Comuni stessi. 

In casi di incendio si può partire sollecitamente 
verso il luogo del sinistro con i p rimi pompieri che 
si presentano e senza dm-er attendere l'a rrivo de i 
cavalli da tiro, i qua li non dovrebbero essere. in ogni 
caso esclusi dai traino d i s imili macch ine, ma la
sciati in queHe località in cui a parere di compe
tenti simile traino fosse giudicato più conveniente. 

La semplice commutazione di un apposito ac
coppiamento mette rapidamente in moto la pompa 
ed in pochissimi minuti le manichette possono già 
rovesciare potenti getti d'acqua sulla località in cen
d:iata senza che vi sia il pericolo di essere obbli
gavi a dei~e pause per sostituire del personale affa
ticato o magari per la mancanza di braccia di so
st ituzione . 

E qua le va ntaggio presenta la circostanza che 
lo stesso personale che dovrebbe essere adibito so-: 
lamente alle pDmpe a man o, se pure basti a questo 
scopo, .può invece molto più ulii lmente servire due 
o tre distese di manichette, di un calibro a nchP 
maggiore, o dedicarsi ai lavori di isolamento, tal
chè può attenersi un effetto di gran lunga più ef
ficace? 

Co nfidiamo che, per quanto si riferisce alla pre
venzione ed a lla estinzione degli incendi, la bu
fera che imperversa sin istra mente su ll'u man ità ab
bia soltanto fiitarda to il vatici nato risveg lio nei no
stri pubblici servizi e che, c'Ol ritorno ai felici , 
agognati tempi d i paoe e d i lavoro .proficuo, non 
più dedJicato ad atroci ritrovati di distruzione, s i 
vorrà pens<~;re con mag gior serietà di propositi ad 
estendere a i dimenticati centri di m inor importan za 

ì portati della tecnica e della scienza 1n materia di 
lotta contro il fuoco .. 

S i sarà tatta, così, una non trascurabile ammenda 
a tutte le atrocità necessariamente · inerenti a:l'la/ 
g;uerra ed i pompieri potranno segnare nell'aureo 
libro della loro · attività una gloriosa benemerenza 
Ji p iù. Ing. G uGLIELì\IO ANGELUccr 

àe·i P om,pieri di Torino. 

1\ECENSIONI 

FR EEU'\D \ V. : L e abitazio11i ope-raie negli Stati Uniti -
(I ro11 Age, marzo Igi R) . 

O sservando com e il pr .)b]ema de lle ab itaz ioni operaie 
nelle città industriali americane vada facendosi ogni giorno 
più gt·ave, l 'autore! s i compiace di descrivere in qua l modo 

la ques tione sia stata risolta a Bridgeport, che r appresenta 
una fra le più m. mt·rose agglom erazion! operaie. 

I primi sforzi so no stati compiuti da dodici industriali, 
i quali , unitamen te alle Compagnie del gaz e dell'acqua 
ed a quella di dist!'ibuzione d'energia elettrica, hanno fon
dato una Società con un capi ta le di 5 mil ioni. 

Q uesta Società ha potuto ben presto a llargare il suo 

campo d 'azione pet-chè la maggior parte degli industriali 
e commen:ia nt; di Bri dgeport vi hanno aderi to non già a 

scopo di lucro, ma per un ben inteso interesse del pro
prio commercio c della propria indus tria che beneficano 
g tandem en te della prosperità senza prec~denti, regnante 

nel la città. Fu stabilito che gl i azionisti della Società im
mobiliare non percepiranno dividendi superiori al 6 % e 

1 che tulte ·le faci litazion i verra nno fatte agli operai che desi
derino acq uistare le loro case. 

La n~età almeno de lle casine costrutte possiede un giar. 
dino; tutte .]e abitazioni poi sono provviste delle comodi t ?. 

. moderne : illuminazione elettrica, r iscaldamento, sale da 
bagno, ecc. 

Esistono case abitate da una sola famiglia; oppure altre 
in cui trOIVano a lloggio varie famig lie m eno agiate, che 
si riuniscono insieme per godere in comune le ri cordate 
com0di ta . 

I n-isulta t; ottenut i da ques te iniziative · private sono cosi 
eccellenti da indurre il sena tore C iark a proporre una legge 
per ott<!nere la consacrazione di progetti analoghi ed i 
mezzi necessari alla loro realizzazione. 

MASSIME DI GIURISPIWDE. ZA IN QUESTIONI 

DI EDILIZIA ~ANITARIA 

Distanze di cui all'art . 573 C.C. - Latrine costruite da un 
Comune per uso pubblico - Cab-ine per trasfor mazione 
di energia elettrica - Applicazi•one. 

L 'obbligo di osservare le distanze _prescritte dall 'a rticolo 
573 C. C. è applicabile a nche al caso di una la trina co
s truita da un Camune per u so pubbl ioo . 

Analogamente non può r itenersi sottratta ali 'obbligo 
di osservare le distanze dalle proprie tà vicine stabilite, ai 
sensi dell'art. 57 3 c. c .' a llo scopo di evi tar e ogni -danno. 
'li vicino, una cabina per trasf01·mazione di energia elet
trica costrui ta dal Com une per il servizio d eli ' illumina
zione pubblica e de lle trarrlVie esercite dal Comu ne stesso. 
(Cassazione di Roma, febbr. 19I7). 

FASANO DoMEN ICO, Grrente. 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA 
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